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Elegante
e accogliente  

 

Arrivare, sedersi, sentirsi bene: quando l’ambiente è giusto, 
tutto sembra più facile. Ma a volte una seduta può avere 
anche qualcosa in più: una scocca ampia e ben sagomata, 
un’imbottitura morbida e un design attento alle tendenze 
oltre che al comfort. Come piccola oasi in cui ritirarsi in 
tranquillità o seduta accogliente nell’area reception, 
se:lounge convince per la sua versatilità e robustezza.

Via Variante SS 18, 138 
Battipaglia (SA) - sistema54.com
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Usi e malcostumi
Pardon, sto ancora a livello di com-
mozione massima, forse ieri ho con-
tribuito a salvare una vita. Nel mio 
piccolo, eh, facendo poco più del 
mio dovere di cittadino: scansan-
domi al passaggio d’un’ambulanza. 
È che l’ho fatto così magistralmen-
te, salendo finanche con due ruote 
col marciapiede, che la fila accanto 
alla mia s’è potuta addossare a me e 
scansarsi a sua volta, liberando in un 
botto decine di metri di carreggiata.
Ah, la soddisfazione. Ne ho immagi-
nato gli addetti a bordo, la gratitu-
dine silente, l’ammirazione per co-
tanto automobilista così sveglio da 
trovare al volo il rimedio per velo-
cizzare il tutto. Tant’è che quell’am-
bulanza, una volta fuori dal traffico, 
è sgattaiolata via così rapidamente 
che dopo tre secondi neanche se 
ne sentiva più la sirena. Voglio dire: 
non fosse che era in evidente, piena 
emergenza, qualcuno in malafede 
avrebbe potuto pensare che l’avesse 
spenta.
E comunque no, macché: l’ho visto 
io, l’intervento. Manco due minuti 
più tardi l’ho incrociata che aveva 
già raggiunto la destinazione: il par-
cheggio pubblico sotto un palazzo. 
Beccata all’opera, proprio mentre 
l’autista scendeva, serrava le portie-
re, raggiungeva con inusuale lentez-
za un portone… di cui aveva le chia-
vi?! E beh: un paziente previdente, 
immagino. Roba che “va be’, ora ne 
lascio un doppione al 118, magari un 
giorno devono venire a soccorrermi, 
hai visto mai che si risparmiano di 
citofonare e fanno assai prima”.
Oppure – ipotesi verosimilmente 
più credibile – mentre l’autista era 
per strada è arrivato un contrordi-
ne: spegni e torna indietro, emer-
genza cessata, le cose si sono risolte 
da sole, poi se col lieto fine o meno 
te lo diciamo di persona. Al che lui, 
non fidandosi delle indicazioni della 
centrale, è voluto comunque andare 
a controllare, ed è solo una simpa-
tica coincidenza che le sue chiavi 

aprissero un portone d’un’altra casa.
Poi ci sarebbe l’ultima ipotesi, eh, 
che comunque resta quella meno 
credibile di tutte. Tipo che il tizio, 
lì, stesse rientrando a casa in pausa 
pranzo col mezzo di servizio, e che 
arrivato al solito manicomio della 
rotonda dell’autostrada per l’in-
gresso al centro abbia pensato di 
scavalcare il traffico accendendo la 
sirena. Ma dare credito a un’ipotesi 
del genere, ripeto, è opera da malfi-
dati: uno che rischia il posto e varie 
centinaia d’euro di multa solo per 
sedersi a tavola cinque minuti prima 
dimostrerebbe così poca intelligen-
za da doversi chiedere chi l’abbia 
mai assunto e perché. Ché in quelle 
condizioni cerebrali, voglio dire, il 
massimo della mansione affidabile 
sarebbe la conta dei piccioni a piaz-
za San Marco in stile Totòtruffa.
Specie perché tu, ipotetico autista 
mistificatore, magari o non lo sai o 
non hai sufficienti capacità cognitive 
per comprenderlo, ma se m’accendi 
inutilmente la sirena alle spalle e 
io poco poco sono un tipo ansioso 
o apprensivo se non semplicemente 
imbranato, rischi che faccia un gua-
io assai più grosso che quello di non 
farti passare. Che perda il controllo 
dell’auto e la sfasci, o tamponi qual-
cuno, o investa un pedone. E tutto 
perché? Per non farti raffreddare la 
pennetta al sugo sulla tavola?
Perciò, come ho detto in apertura, il 
dubbio è che davvero ieri abbia con-
tribuito a salvare una vita. Ma nel 
senso, mi sa, di pancia e fianchi. 

Ernesto Giacomino

Verde o diesel?
È la domanda che potreste sentirvi ri-
volgere tra pochi mesi, giungendo con 
la vostra auto al distributore di carbu-
rante di via Domodossola, lato liceo 
scientifico Medi. La vicenda è raccon-
tata a pagina 4. Non entrerò nel meri-
to, proprio per non duplicare il reso-
conto di Stefania Battista; mi limiterò 
a condividere con voi lettori i ricordi 
evocati dalle foto che ho scelto. 

La prima l’ho scattata proprio io, dal-
la casa dove ho vissuto per qualche 
anno: ritrae un gregge al pascolo nel 
prato confinante col liceo. Proprio 
lì dovrebbe sorgere il distributore 
di carburante in procinto di essere 
autorizzato dagli uffici comunali e 
oggetto della delibera di Giunta che 
ha suscitato aspre polemiche e non 
pochi malumori in città. Ricordo di 
aver visto in quel campo per l’ulti-
ma volta le lucciole. Sì, tantissime 
lucciole, in una serata di giugno di 
molti anni fa. Uno spettacolo emo-
zionante, inaspettato. A pochi passi 
scorre il Tusciano, talvolta limpido; 
attraversando il prato si raggiunge il 
fiume e ci si può dimenticare i ru-
mori, le auto, il cemento. Ho sempre 
immaginato che da lì potesse parti-
re l’agognato lungofiume, previsto 
in tutti i programmi elettorali in 
tutte le elezioni.Si farà il parco del 
Tusciano? Non ancora. Per ora è 
prevista un’area verde con qualche 
albero, un po’ defilata rispetto alla 
strada, perché alle spalle di un di-
stributore di benzina, gasolio e gas. 
Sulla questione la sindaca si è difesa, 
dichiarando di non potersi opporre 
vista la legittimità dell’istanza del 

richiedente, ammettendo implicita-
mente che il distributore lì, vicino 
a una scuola con duemila studenti, 
non era il suo sogno nel cassetto. 
Entusiasta, invece, l’assessore alle 
attività produttive, che ha dichiara-
to: “Abbiamo bisogno di imprendi-
tori che investano. Quindi ben ven-
ga un distributore di carburanti”. Se 
vi va di approfondire, non vi resta 
che voltare pagina. Appare evidente 
che il fulcro della questione non sia 
cosa o chi, ma dove.
La seconda foto, non di Battipaglia, è 
del 1973, l’anno dell’entrata in vigore 
del nostro Piano regolatore generale, 
quello vigente fino all’approvazione 
del nuovo Piano urbanistico comu-
nale. Leggendo la “contestata” deli-
bera, si apprende che è proprio quel 
documento di mezzo secolo fa a con-
sentire il rilascio dell’autorizzazione 
alla costruzione dell’area di servizio. 

Anche la seconda foto ha evocato un 
ricordo, questa volta di un vecchio 
film: Ritorno al Futuro. Guardandola 
ho pensato: come sarebbe bello, 
come nel film, digitare sul cruscotto 
della DeLorean una data, per esem-
pio 04.06.1973, e per incanto trovarsi 
in via Domodossola tra i frutteti, nes-
sun condominio intorno, non un liceo 
e nemmeno un istituto comprensivo 
con materna, elementare e media 
(come si diceva allora). E fermarsi 
a far benzina, nella spaziosa area di 
servizio con vista sul Tusciano, con le 
lucciole che brillano nel buio.

Francesco Bonito  

C E R
S A M

BATTIPAGLIA: SHOW ROOM via Rosa Jemma, 219 – DEPOSITO via Vivaldi, 22

MATERIALE PER L’EDILIZIA, ARREDO BAGNO, 
CERAMICA,TERMOIDRAULICA, RUBINETTERIA, 
FERRAMENTA, COLORI, CLIMATIZZAZIONE.
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La delibera della discordia
I fatti
Una delibera di Giunta che ha aper-
to un dibattito acceso in città. Si trat-
ta della numero 79 dell’8 aprile 2022 
che, passata sotto silenzio per quasi un 
mese, è venuta alla ribalta nei giorni 
scorsi quando il consigliere di mino-
ranza Maurizio Mirra, dopo un esame 
certosino degli ultimi atti di Giunta, 
l’ha letta ed esaminata. La delibera in 
questione approva la realizzazione di 
un impianto di distribuzione carbu-
ranti in via Domodossola, in un’area 
privata che apparteneva alla fami-
glia De Biase. Ad acquistare il suolo, 
classificato come zona B2 dal vecchio 
Piano regolatore del 1972, la ditta 
Cascone srl di Scafati. Si tratta di una 
estensione di circa seimila metri qua-
dri all’interno della quale il distributo-
re dovrebbe occuparne poco meno di 
duemila, mentre il resto verrebbe ce-
duto al Comune dopo avervi realizzato 
“un’area a verde alle spalle del distri-
butore, oasi urbana con diverse pian-
tumazioni e percorsi per passeggiate”. 
L’oasi, come la definisce la delibe-
ra, dovrebbe giungere a nord fino al 
Tusciano e congiungersi alla villa co-
munale Ezio Maria Longo. La manu-

tenzione verrà affidata per dieci anni 
alla ditta Cascone. Nei duemila metri 
quadri adibiti a distributore, invece, è 
prevista anche una zona parcheggio a 
servizio della pompa che dovrà forni-
re anche gas, oltre a benzina e diesel. 

Non si prevedono colonnine per auto 
elettriche, ma vi è una generica indi-
cazione di “utilizzazione anche di fonti 
rinnovabili” nella realizzazione. 
Non vi sarebbero, secondo gli uffici 
tecnici comunali, motivi ostativi alla 
concessione poiché, secondo la legge 
regionale 7 del 2020 (testo unico sul 
commercio) “l’intervento proposto 
non presenta alcun elemento di in-
compatibilità con la stessa: l’impianto 
sorgerà in area privata fuori dalla sede 
stradale,  né si tratterebbe di impianti 
situati in zone pedonali e/o a traffico 
limitato in modo permanente”. 
Eppure la richiesta di autorizzazio-
ne alla costruzione del distributore è 
stata presentata in prima istanza sulla 
base di una semplice promessa di ven-
dita del terreno, poi formalizzata con 
un successivo atto notarile. Il permes-
so a costruire era stato subordinato 
all’approvazione della convenzione 
che è avvenuta, appunto, con la deli-
bera dell’8 aprile, pubblicata solo la 
settimana scorsa.

Le reazioni
Polemiche e contrapposizioni intor-
no alla delibera di Giunta che accetta, 
come costo di costruzione, la realizza-
zione di “un’oasi verde” alle spalle del 
distributore di carburanti che sorgerà in 
via Domodossola. Nei pressi del Liceo 
Medi. «Una cosa è cosa vorrei fare in 

questa città, un’altra sono le leggi – ha 
risposto la sindaca Cecilia Francese – 
Il Puc non l’abbiamo adottato ancora 
perché scatterebbero le norme di sal-
vaguardia e bloccheremmo tutto per 
sei mesi. Quindi anche gli imprenditori 
o i privati che stanno portando avanti 
il 110 o i famosi 7bis. Invece abbiamo 
molte pratiche che attendono da trop-
po tempo e non è giusto bloccarle. 
L’autorizzazione (riferendosi a quella 
dell’area di servizio, ndr) era già sta-
ta data dagli uffici. Noi come Giunta 
abbiamo solo chiesto in cambio l’area 
a verde. Non erano neppure tenuti ad 
accettare. Hanno autorizzazione dei 
Vigili del Fuoco e dell’Asl. Il permes-
so non poteva essere negato altrimenti 
avrebbero fatto ricorso al Tar».
Una tesi ribadita dall’assessore alle 
attività produttive Egidio Mirra: 
«Innanzitutto è una delibera perfetta-
mente legale. Chi meglio dei Vigili del 
Fuoco può decidere e dare un parere? 
Il resto è polemica politica. Poi vorrei 
dire che abbiamo bisogno di impren-
ditori che investano. Quindi ben venga 
un distributore di carburanti. Magari 
ci fossero più richieste».
Di segno totalmente opposto il pa-
rere della minoranza. A cominciare 
da Maurizio Mirra per Civica Mente: 
«Stiamo ponendo in essere tutte le 
azioni per scongiurare questa decisio-
ne folle. Un distributore di benzina 

accanto ad un istituto che conta oltre 
2500 studenti… Per noi è uno scandalo. 
Questo progetto è un perfetto esempio 
di come viene presa in giro, in punta di 
Prg, la nostra città da 30 anni».
«Anche se l’intervento è astrattamen-
te assentibile – commenta Azzurra 
Immediata di Liberali e Solidali – Non 
c’è alcun cenno nella delibera a qual-
siasi tipo di vincolo. Esistono vincoli 
preesistenti in quell’area? Dopotutto 
è a ridosso del fiume e potrebbe es-
serci il vincolo dell’autorità di bacino. 
Premesso che in tal caso non decade 
automaticamente, allora ci si dovreb-
be rideterminare per eventualmen-
te eliminarlo. Ma poi ne contestiamo 
l’opportunità, visto che è a ridosso di 
una scuola, nel luogo ipoteticamente 
destinato al Parco del Tusciano. Un po’ 
di verde e qualche panchina non sono 
la stessa cosa. A queste valutazioni ag-
giungo lo sconcerto per la modifica ap-

portata all’ordinanza che vietava la cir-
colazione in città di tir con pieno carico 
superiori a 75 quintali. Ora potranno 
circolare. Non mi sembra la direzione 
giusta per una città sostenibile».
Telegrafico e ironico Antonio Visconti: 
«Finché andrà avanti questo indegno 
teatrino del Puc nel cassetto o dietro 
l’angolo, vedremo spuntare ancora 
tante pompe di benzina, palazzi e tan-
te “cambiali” da saldare».  

Stefania Battista

Egidio Mirra

Maurizio Mirra

L’area dove dovrebbe sorgere un nuovo distributore di carburanti
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Domenica 5 giugno  
torna la Ciclolonga

Pronti a pedalare? L’edizione 2022 
della Ciclolonga, la 45+1, così come 
la presenta il team organizzativo, è 
finalmente arrivata. L’appuntamento 
è fissato per domenica 5 giugno. Ecco 
tutto ciò che c’è da sapere su questa 
edizione della storica passeggiata in 
bicicletta, che finalmente ritorna alla 
normalità dopo la terribile pande-
mia. A partire dal percorso: si partirà 
come sempre dallo stadio Sant’Anna 
alle ore 7:30, per poi avviarsi in dire-
zione viale della libertà. Sarà previ-
sta una sosta per compattare il grup-
po presso la rotonda all’incrocio con 
la strada statale 19; si proseguirà poi 
in direzione zona industriale percor-
rendo viale Germania, via delle in-
dustrie, viale Europa e viale Spagna, 
per poi andare alla volta del quartie-
re Taverna. 
Il percorso di questa edizione è sta-
to infatti ideato interamente sul 
suolo battipagliese. La lunga scia di 
biciclette passerà dunque per viale 
Brodolini, poi per via Bosco I e via 
Rosa Jemma. Si rientrerà nel centro 
cittadino passando per via Roma, 

via Mazzini e via Paolo Baratta, 
per poi tornare sul viale della liber-
tà. Il percorso proseguirà poi per 
via Gonzaga e via Domodossola, 
percorrendo anche via del centena-
rio, via Campania, via Tirreno e via 
Monsignor Vicinanza, nel quartiere 
Belvedere. Si ripercorrerà la strada 
in direzione opposta, per giungere su 
via Ionio, poi via Clarizia, dove sarà 
prevista la sosta ristoro all’interno 
della villa comunale. Qui i parteci-
panti avranno modo di riprendere 
fiato e gustare della frutta fresca, 
del latte e merendine made in Italy. 
La Ciclolonga 2022 riprenderà poi 
la marcia partendo dalla villa co-
munale passando per via Belvedere 
e via Roma, per poi giungere nella 
rinnovata piazza della Repubblica, 
che sarà per l’occasione inaugurata. 
Sarà lì che l’edizione 45+1 termine-
rà. Il conto alla rovescia è partito, e 
ormai manca veramente pochissimo, 
per una Ciclolonga all’insegna della 
normalità.

Andrea Picariello

L’albero delle identità

Il progetto di innovazione e coesio-
ne sociale per lo sviluppo sostenibile 
Albero delle identità-RiStazionArti 
lo scorso 28 maggio è approdato a 
Battipaglia. Si tratta di un’iniziativa 
pensata “per riunire concretamente 
una squadra di comunità costituita 
dalle persone di Battipaglia”, come 
si legge nella nota stampa diffusa a 
ridosso dell’evento. Il largo situato 
all’incrocio tra via della Ferrovia e via 
Italia è stato interessato dalla realiz-
zazione di una vera e propria opera 
d’arte, un mosaico artistico composto 
da decine di tessere realizzate da co-
loro che sono intervenuti. Gli alun-
ni dell’istituto comprensivo Enzo 
Ferrari di Battipaglia hanno accom-
pagnato i partecipanti nella realiz-
zazione della propria “foglia-abilità” 
che, insieme alle altre, ha composto 
una “vera opera d’arte partecipata” 
creata da “una comunità educante 
che lascia il proprio segno”.
In effetti, al di là della concreta re-
alizzazione del mosaico, l’iniziativa 
ideata dalla Happy coaching and 
counseling di Roma ha uno sco-
po ben preciso: si tratta di far fare 
esperienza e diffondere il metodo 

del lean art coaching, un progetto 
di formazione esperienziale fondato 
sull’acquisizione e il potenziamento 
delle competenze trasversali di cia-
scuno, dal momento che la realizza-
zione del mosaico è occasione di in-
contro e confronto sociale. L’evento 
ha avuto anche un terzo scopo: la-
vorare per la sostenibilità secondo 
l’agenda 2030 delle Nazioni Unite. 
Infatti, la realizzazione dell’Albero 
delle identità persegue alcuni dei 17 
macro-obiettivi contenuti nell’agen-
da: erogare formazione informale, 
rafforzare il coinvolgimento dei la-
voratori, innalzare la responsabiliz-
zazione dei cittadini, ispirare una 
mentalità sostenibile. L’iniziativa, 
che ha ottenuto il patrocinio del 
Comune di Battipaglia e il suppor-
to di RFI, ha visto la collaborazione 
attiva degli studenti del Ferrari che, 
oltre a coadiuvare i partecipanti nel-
la realizzazione del mosaico, hanno 
curato il rinfresco finale.

 Romano Carabotta
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Il mosaico realizzato nei pressi della stazione ferroviaria



Pasquale Bacco, originario di Battipaglia, medico legale e 
ricercatore, ha dedicato anni di studio ai microrganismi e ai 
virus. Insegna Igiene del lavoro all’università, attualmente è 
amministratore delegato di Meleam spa, terzo gruppo italiano 
per la medicina e la sicurezza sul lavoro. Nel 2020 è stato uno 
dei fondatori del movimento no-vax in Italia. In seguito a si-
gnificative esperienze professionali, si ravvede, si vaccina 
e diventa il personaggio più odiato dai movimenti no-vax.  
Accetta senza opporsi, unico medico in Italia, la sospensione dell’Ordine dei 
Medici e per mesi, in seguito a minacce ripetute, necessita della protezione 
delle forze dell’ordine. Diventa un personaggio mainstream, in particolare del 
programma tv “Non è l’arena” di Massimo Giletti, dove si confronta in maniera 
feroce con i vecchi compagni. Pasquale Bacco denuncia i rapporti sospetti dei 
vertici del movimento no-vax con la politica, e l’incredibile giro economico gene-
rato dagli oppositori al vaccino. 
Per Edizioni Cantagalli pubblica il suo terzo libro: Maledetto vaccino. Divisioni 
in tempo di guerra, scritto con l’avvocato Edoardo Polacco, attualmente il più 
importante leader no-vax in Italia. Il libro è il dietro le quinte, senza censura, di 
quasi due anni di attività nei movimenti contrari al vaccino covid.

Maledetto vaccino è in libreria e su tutti i canali di vendita online 
www.pasqualebacco.com/pubblicazioni/

www.edizionicantagalli.com/shop/maledetto-vaccino/ 
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Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista

Allergie e ribes nero

Il Ribes nigrum L. è un arbusto ap-
partenente alla famiglia delle gros-
sulariaceae che può raggiungere le 
dimensioni di circa due metri. Cresce 
spontaneo in Europa ad eccezione 
delle regioni mediterranee. In Italia 
si trova esclusivamente nella zona 
montana delle Alpi, nei boschi fre-
schi, al margine dei fiumi, lungo le 
siepi. Viene ampiamente coltivato 
per i suoi frutti, piccole bacche nere 
profumate dal sapore gradevole, e 
per le foglie. Entrambi ne costituisco-
no la vera e propria droga. Sia i gio-
vani germogli che le foglie hanno la 
superficie disseminata di ghiandole 
gialle che sprigionano un caratteristi-
co e forte odore dovuto alla presenza 
di un olio essenziale costituito da nu-
merosi flavonoidi e antocianosidi. Le 
foglie si raccolgono tra giugno e lu-
glio mentre le bacche a maturazione, 
tra luglio e agosto, recidendo i grap-
poli interi. Popolarmente le foglie 
si utilizzano sotto forma di infuso o 
di estratto per le spiccate proprietà 
diuretiche e antinfiammatorie. Utili 
come antireumatiche, per abbassare 
i livelli di uricemia, in casi di renella 
e idropisie.
Per uso esterno hanno proprietà 
astringenti su pelle e mucose. I frut-
ti, oltre ad essere utilizzati in cucina, 
come aromatizzanti, per la prepara-
zione di marmellate, sciroppi, vini, 
coloranti alimentari, contengono 
sensibili quantità di antociani che 

aumentano la percezione visiva nel-
le ore crepuscolari e sono importan-
ti per il benessere della vista. Sono 
utilizzati per preparare estratti ric-
chi in antocianosidi che hanno le 
stesse indicazioni terapeutiche degli 
estratti di mirtillo, nel trattamento 
dei sintomi legati alla fragilità capil-
lare e venosa.
Dalle gemme, per macerazione in 
una soluzione idroglicerica, si ottiene 
una particolare preparazione, il gem-
moderivato che agisce in maniera 
positiva supportando l’attività delle 
ghiandole endocrine surrenali, sti-
molando, attraverso la produzione di 
cortisolo, un’efficiente azione antin-
fiammatoria. Questo è probabilmen-
te l’uso che rende la pianta estrema-
mente interessante da un punto di 
vista terapeutico. Il gemmoderivato 
di ribes nero ha infatti proprietà an-
tinfiammatorie, è un antiasmatico e 
antistaminico naturale, utile nei casi 
di allergia da polline, asma, stanchez-
za, congiuntivite, dermatite, mal di 
gola, stati di raffreddamento, dolori 
muscoloscheletrici.

La vergogna del proprio 
corpo: il body shaming

Il corpo, oltre a rappresentare la no-
stra esistenza al mondo, è il prodotto 
di molteplici fattori ed è il registro 
delle nostre emozioni, delle nostre 
esperienze, dei nostri vissuti. Lo stile 
di vita che adottiamo e l’immagine 
che abbiamo di noi stessi, plasmano i 
tessuti e la struttura del nostro corpo. 
L’Occidente ha da sempre combat-
tuto la dicotomia tra mente e corpo, 
allontanandone il valore dell’unicità 
e della stretta relazione che esiste tra 
psiche e soma. Da qui, possiamo ipo-
tizzare, che la cultura moderna oc-
cidentale ha standardizzato il corpo 
come un bell’involucro da mettere 
in mostra, oggettivandone il suo pre-
stigio e cancellando il suo potere più 
antico e potente, quello di contenito-
re del nostro essere. In maniera in-
consapevole ma potentissima, il mes-
saggio: “Sono bello, quindi amabile” 
è passato ad oltranza dalle fiabe, 
dai film, dai racconti tra i coetanei. 
Bellezza quindi, come sinonimo di 
accettazione, di poter stare al mondo, 
di poter essere amato. Quali sono le 
conseguenze? Innanzitutto, gli stan-
dard estetici sono sempre più alti e 
irraggiungibili. Il desiderio è quel-
lo di arrivare alla perfezione e, dato 
che ciò è impossibile, si cade spesso 
in un forte senso di frustrazione che 
si trasforma in aggressività verso sé 
stessi con conseguente calo dell’au-
tostima. Difatti, uno dei fenomeni 
più pericolosi e in voga con l’avvento 
dei social, è il cosiddetto: bodysha-
ming, cioè la “vergogna del proprio 
corpo”, conseguente agli insulti che 
fanno riferimento ai difetti fisici di 
una persona, presa di mira e attac-

cata sui punti deboli. Questa forma 
di bullismo verbale, ha avuto larga 
diffusione grazie ai canali social, con 
conseguenze pericolosissime.
In fase adolescenziale il corpo subisce 
notevoli cambiamenti e i ragazzi sono 
spesso in balìa di tempeste ormona-
li, la loro immagine muta giorno per 
giorno e la paura di non essere accet-
tati perché inadeguati è enorme. Non 
sentendosi all’altezza, si può incorrere 
in comportamenti disfunzionali, quali 
un’alimentazione restrittiva, svilup-
pare rituali ossessivi verso l’abbiglia-
mento e l’esercizio fisico, rimanere 
a casa e avere paura di affrontare il 
mondo esterno, punire il proprio cor-
po con comportamenti autolesionisti-
ci. L’immagine del nostro corpo non è 
data solo da criteri puramente ogget-
tivi, ma è anche il frutto di esperienze 
passate, dei racconti che abbiamo sen-
tito durante l’infanzia, delle emozioni 
introiettate dentro di sé. La famiglia 
di origine ha un ruolo cruciale, per-
ché determina la base su cui si poggia 
l’autostima dell’adolescente. Se viene 
spesso paragonato o criticato da bam-
bino, al di fuori del contesto familiare 
sarà più facile essere bersaglio di cri-
tiche, in quanto è un comportamen-
to per l’adolescente normalizzante. 
Invece, bisogna educare i ragazzi 
all’accettazione, a valorizzare i propri 
punti di forza e non ad essere vittime 
del giudizio altrui, a legarsi profonda-
mente alle persone.

Anna  Lambiase
Psicologa, psicoterapeuta familiare

Psicologia

Il prossimo numero  
di  uscirà  

sabato 18 giugno
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Cersam, Cims Marmi, Phlogas & Power, Big Flash, Emporio Antico Borgo,  
Antica Erboristeria Cucino, Gana Sport, Ottica Mauro, Sophis.
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Battipaglia tra sogno e realtà 
di Crescenzo Marino

meritano molto di più e per questo dobbiamo, tutti insieme, nuovamente 

rimboccarci le maniche e agire al più presto, usando ogni nostra più recon-

dita capacità intellettuale e fisica, per tornare grandi; per riconquistare il 

ruolo che ci appartiene e ci compete; per onorare la memoria delle 117 vit-

time innocenti dei bombardamenti anglo-americani del giugno del 1943 e 

dei martiri della rivolta popolare del 9 aprile del 1969 Teresa Ricciardi e 

Carmine Citro; per il bene nostro, dei nostri cari e soprattutto delle future 

generazioni”. L’applauso, fragoroso e prolungato, di tutti i partecipanti fece 

quasi tremare l’edificio. Tutti gli oratori, di destra, di sinistra e di centro, nei 

loro accalorati interventi, all’unisono in un condiviso grido di speranza e 

fratellanza, ribadirono la necessità di ripensare ad una città nuova, una città 

ideale libera da veleni, da interessi di parte, solidale e per vocazione acco-

gliente. Una città che potesse rinascere continuamente nei valori, nell’inge-

gno, impegnandosi in imprese nuove e visionarie, risorgendo continuamente 

come fa il sole al mattino, mutando la scena del proprio destino, affinché da 

un lato l’assenza e dall’altro la novità potessero sollecitare qua la ricerca 

della felicità e là il desiderio del bello.

Subito dopo, nel mentre Mariano Castellano smontava i microfoni e gli al-

toparlanti, tutti gli intervenuti in religioso silenzio guadagnarono l’uscita e, 

senza che nessuno lo chiedesse, in corteo si avviarono verso il Camposanto 

cittadino per rendere omaggio a tutti, uno per uno, gli uomini e le donne 

che   nel corso dei decenni avevano impreziosito con la loro storia fami-

liare, i loro sacrifici, la loro intelligenza e il loro sudore la Terra dei Padri 

e la propria comunità per poi riposare per l’eternità nel lieve abbraccio 

del grembo natio o d’adozione. Poi, come se una voce misteriosa lo gui-

dasse, l’enorme corteo riprese il cammino fin quando non giunse davanti 

al Santuario della Madonna della Speranza accolto dal suono assordante 

delle campane che avevano cominciato a suonare a festa. Tutti si inginoc-

chiarono quando il gruppo dei portatori d’azzurro vestiti, vista l’enorme 

folla accorsa, si affrettò a portare fuori, sul sagrato della Chiesa, la statua 

della Madonna acclamata con urla di gioia in scene di giubilo. Commosso, 

con le lacrime agli occhi, il parroco Don Giuseppe Guglielmoni chiese 

al Signore dei Cieli, per intercessione di Santa Maria della Speranza no-

stra, con una struggente preghiera sgorgata dal suo cuore puro e immen-

so, la protezione perenne e la rinascita nella gloria della nostra città. Per 

Battipaglia, ancora una volta tutti pronti a tutto, nel segno di una comunità 

che diventa destino condiviso in ogni tempo che verrà.

La riunione fissata per le ore diciannove di sabato 21 giugno 2031, nell’aula 

consiliare al primo piano del municipio di Battipaglia in piazza del Popolo, 

stava per cominciare. Era stata fortemente voluta da Alfonso Menna, Padre 

costituente del nostro Comune e poi primo Commissario Prefettizio. La si-

tuazione economica, sociale e ambientale della Città era oramai talmente 

disastrosa e preoccupante che occorreva agire immediatamente con ogni 

mezzo possibile, senza se e senza ma. Non a caso si era scelta la data del 

solstizio d’estate, il giorno dell’anno in cui il sole vince le tenebre e, meta-

foricamente, il bene sconfigge il male. Attorno al tavolo di legno scuro, a 

“ciampa” di cavallo, oltre al Menna, tra gli altri sedevano il primo Podestà 

Mario D’Elia, il comunista Renato Moncharmont primo sindaco liberamen-

te eletto dal popolo sovrano, Lorenzo Rago, che era arrivato sottobraccio 

a Gabriele Garofalo, e gli ex sindaci Matteo Barra, Elio Carucci, Antonino 

Concilio, Felice Crudele, Antonio De Vita, Vincenzo Liguori, Roberto 

Maffia, Sabato Mellone e Domenico Vicinanza. Erano accomodati al loro 

fianco anche gli ex consiglieri comunali Gegè Colliani della DC, Ercole 

Giordano del PCI, Andrea Longo del MSI, Elio Petrone del PSI, Pasquale 

Roatti del PSU e Ezio Maria Longo, già consigliere comunale e provinciale 

della fiamma tricolore. Lo spazio riservato al pubblico era gremito da gente 

comune, militanti e attivisti politici appassionati ed impegnati come Mimmo 

Palo, Ciccio Tufano e Carmine Battipede; da industriali e benefattori qua-

li Primo Baratta, Luigi Pastena e Vincenzo Citro; da uomini di cultura e 

di scuola dello spessore di Italo Rocco, Antonio Cestaro e Raffaele Rago; 

da professionisti stimati e sempre disponibili come il medico Vincenzo 

Venosa, il farmacista Francesco Rocco e il presidente della Cassa Rurale 

Silvio Petrone; da artisti sensibili del calibro di Rolando Quaranta, Gianni 

Agnifili e Lorenzo Cicero; e in prima fila, attorniato da sindacalisti, tabac-

chine, braccianti agricoli e lavoratrici stagionali, il direttore dell’Ufficio di 

Collocamento Tonino Marino, tra i massimi esperti e conoscitori della legi-

slazione sul lavoro nelle sue più varie sfaccettature. Tutte persone che con 

passione profonda, impegno civile e sociale e con il duro lavoro avevano 

contribuito a fare della propria città la capitale della piana del Sele e tra i 

primi cento comuni più produttivi d’Italia. Un boato improvviso poi accolse 

e salutò l’entrata in aula del Cavalier Domenico Franchini come sempre 

vicino al cuore e all’anima di Battipaglia e della sua gente.

Il primo a prendere la parola fu Alfonso Menna che così esordì: “Battipaglia, 

la mia creatura, la nostra amata terra, i suoi figli, la sua storia meritano altro, 

TI ASPETTIAMO  
Domenica 12 GIUGNO 
dalle ore 8 alle ore 11.30
Centro Trasfusionale  

Ospedale S. Maria della Speranza
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LA POESIA
Sciarada / La Terra chiama
di Ottavio Marandino

La Terra chiama
chi ama la Terra.
Ma chiama silente,
soffusa, discreta, paziente.

La Terra chiama.
Ma chi ama la Terra?
La Terra grida un dolore profondo.
L’uomo non l’ama, la sfida:
dolore spargendo sul mondo.

La Terra chiama.
E la terra chi ama?
La terra ama chi sa ascoltare,
e non solo parlare, parlare, parlare.
Parlare, sparlare, sporcare... sparare.

La Terra ri-chiama
chi odia. Ma chi odia pro-clama:
il diritto ai propri misfatti.

E giù a seminare infamie, delitti;
a rinnovare antiche miserie,
replicando macerie a macerie.

La Terra re-clama.
Ma a chi re-clama la terra,
la terra è negata.
Sottratta, spogliata, smembrata, 
squassata.
Ridotta a brandelli: il sangue 
gocciante,
i figli sepolti nel ventre accogliente.
Quel ventre dal quale rinasce, poi, vita.

La Terra chiama.
Chiama, ora, non ancora sfiorita.
E chiama, con forza,
chi ama la vita.

[Tratta dal libro Le vie del labirinto mondo]

1973. Liceo scientifico Enrico Medi, classe 5a

(Per gentile concessione di Pino Maiorino)

Battipaglia Amarcord

DOVE TROVARE 

CENTRO

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

LA CINCIALLEGRA  VIA TRIESTE 

BAR MIGNON  VIA ITALIA

CAFÈ VERLAINE  VIA ITALIA

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA

BAR CAPRI  VIA PASTORE

PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE

BELLA NAPOLI  VIA TURATI

EDICOLA LUORDO  P.ZZA FARINA

LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI

TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÉ TUCÀN  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

COMIX 21  VIA DE AMICIS

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CITRUS GELATERIA  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

NERO CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

TABACCHI TOMMASO VIA DOMODOSSOLA

EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ ETOILE VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO 

COMITATO DI QUARTIERE  VIA OLEVANO 

EDICOLA ROMANO  VIA BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA BARATTA

PASTICCERIA RESTA  VIA BARATTA

BAR TABACCHI RIV. 14  VIA BARATTA

SUNDAY BAR  VIA FOGAZZARO

GRAN CAFFÈ  VIA BARATTA

BAR LOUISE  VIA BARATTA

NEXT CAFÈ  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

CAFFÈ VARESE  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

PUNTO COPY  VIA DE GASPERI 

GRAN CAFFÈ DE GASPERI  VIA DE GASPERI

ANNARÈ CAFÈ  VIA GONZAGA

ARCIBAR COFFEE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

GRAN CAFFÈ VITTORIA  VIA GONZAGA

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

CARTOLIBRERIA EBLA  VIA SERRONI

FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

PASTICCERIA RIZZO  VIA RICASOLI

PLANET CAFÉ  VIA IONIO

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

FREE FUN FAMILY CAFÈ  VIA CAPONE

TAVERNA,STRADA STATALE 18

EDICOLA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

TABACCHI DE SIMONE  VIA ROSA JEMMA

IL CORNETTONE  PARCO DELLE MAGNOLIE

BELVEDERE

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 

ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 

EDICOLA LA NOTIZIA  VIA BELVEDERE

IL PORTICO  VIA BELVEDERE

CAFFÈ BELVEDERE  VIA BELVEDERE
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Basket

Tennis

La Omeps PB63 sogna lo scudetto under 19

Per l’ennesima volta, Battipaglia si 
conferma una delle capitali del ba-
sket italiano. La Federazione Italiana 
Pallacanestro ha, infatti, assegna-
to alla PB63 l’organizzazione delle 
Finali Nazionali under 19 femminile, 
kermesse cestistica di straordinaria 
rilevanza. Non è la prima volta che 
la FIP accetta la candidatura avan-
zata dalla PB63, segno tangibile della 

credibilità che il sodalizio del patron 
Giancarlo Rossini ha saputo costru-
irsi nel tempo e a suon di lavoro e 
passione. Il torneo, dopo 4 anni, tor-
na sotto l’egida della FIP riacqui-
stando la denominazione di Finali 
Nazionali. L’ultima volta, nel 2018, 
sempre allo Zauli, fu la formazione 
di Costa Masnaga ad aggiudicarsi lo 
scudetto. Nei tre anni successivi, c’è 

stato spazio per una nuova competi-
zione, la Coppa Italiana, organizzata 
dalla Lega Basket Femminile. Manco 
a dirlo, Battipaglia l’ha ospitata sia nel 
2019 che nel 2021 (nel 2020, a causa 
della pandemia, la Coppa Italiana non 
si è disputata) e, l’anno scorso, si è an-
che tolta la soddisfazione di vincerla 
in uno Zauli gremito e festante. E lo 
Zauli si appresta a ospitare tante altre 
emozioni.
Sarà stellare il torneo che andrà 
in scena dal 6 al 12 giugno. Sedici 
le squadre partecipanti, compre-
sa una Omeps Afora Givova PB63 
Battipaglia attesissima e assai com-
petitiva, ma non accompagnata dai 
favori del pronostico. Questi, infat-
ti, spettano ad una Costa Masnaga 
trascinata dalle fenomenali gemelle 
Villa. Oltre alla compagine lombarda, 
fari puntati sulla Reyer Venezia, su 
Udine (guidata in panchina dall’in-
dimenticabile ex coach di Battipaglia 
Massimo Riga) e sulle Lupe San 

Martino. È tra le cinque squadre 
menzionate (con Campobasso e 
Brixia Basket possibili outsider) che 
dovrebbe uscire il nome di quella che 
si aggiudicherà lo scudetto.
La formula del torneo prevede una 
fase di qualificazione durante la quale  
le 16 squadre (suddivise in quattro 
gironi da 4 squadre ciascuno) si sfi-
deranno in gare di sola andata. Al 
termine di questa prima fase, la pri-
ma classificata di ogni girone otterrà 
l’accesso immediato ai quarti di fi-
nale. Le 8 squadre che termineranno 
al secondo e al terzo posto dispute-
ranno quattro spareggi che decrete-
ranno le altre 4 squadre che daranno 
vita ai quarti di finale. Sabato 11 giu-
gno sarà la volta delle due semifinali, 
prima della grande chiusura in pro-
gramma domenica 12 giugno, quan-
do si svolgeranno prima la finale per 
il terzo e il quarto posto e poi la fina-
lissima per lo scudetto.

Giovani tennisti vincenti
Un altro importantissimo risulta-
to per il Tennis Club Battipaglia 
con l’associata Accademia Tennis 
Salerno. Durante i campionati re-
gionali juniores, organizzati giorni fa 
presso lo Sporting Poseidon di Torre 
Del Greco, tre giovani tennisti segui-
ti dai maestri Paolo Bianchini, Pietro 
Stabile e Mario Galietta, si sono con-
fermati tra i migliori atleti delle ri-
spettive categorie.
Il giovanissimo Alessandro Gallo ha 
vinto il torneo regionale under 12 
maschile. Un successo che consentirà 
ad Alessandro, attualmente in Terza 
Categoria nel ranking, di giocarsi le 
proprie chances anche nei campio-
nati italiani di categoria. Gallo ha 
poi conquistato l’argento nel doppio 
under 12 maschile con il compagno 
Francesco Barone. I due atleti saran-
no impegnati, prossimamente, anche 

nelle final four regionali di categoria 
under 12, dove si confronteranno con 
i migliori circoli del napoletano. 
Un altro grande risultato è stato con-
seguito da Gianmarco Triggiano che 

si è piazzato secondo nella categoria 
under 15. Il giovane tennista, attual-
mente in Seconda Categoria, potrà 
dire la sua anche nei campionati ma-
schili nazionali. 

Tre bei successi, dunque, per ragazzi 
allenati dal coach Paolo Bianchini: 
«Siamo davvero orgogliosi di questi 
risultati – ha detto – Innanzitutto, vor-
rei ringraziare i miei colleghi Pietro 
e Mario per il loro lavoro quotidia-
no. I ragazzi si allenano ogni giorno, 
con grande sacrificio da parte loro e 
dei genitori. Ogni sforzo è stato però 
ripagato e siamo sicuri che i ragazzi 
continueranno a fare bene gara dopo 
gara».
Il Tennis Club Battipaglia, in colla-
borazione con l’Accademia Tennis 
Salerno, si conferma dunque una fu-
cina di talenti che, oltre al consegui-
mento di successi sportivi, continua 
a proporre i valori di fair play, im-
pegno e dedizione propri del mondo 
dello sport.

Antonio Abate

Paolo Bianchini e Pietro Stabile con il giovane Alessandro Gallo

La squadra under 19 della Omeps Afora Givova PB63




